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Dipartimento di Giurisprudenza

SCHEDA SUPPLEMENT A.A. 2016-2017
ATTENZIONE – La presente scheda è da compilare obbligatoriamente in tutte le sue parti, in lingua italiana e, ove indicato, in lingua inglese. 

É necessario compilare tutti i campi utilizzando il carattere Times New Roman, stile Normale a dimensione 10, inserendo in ciascun campo al massimo 1900 caratteri, spazi inclusi. 

	1. Dipartimento
	Giurisprudenza

	2. Corso di Studi
	Corso di Laurea magistrale in Giurisprudenza – LMG/01 

	3. Anno di corso
	III anno

	4. Insegnamento
	Italiano
Diritto romano

	5. 
	Inglese
Roman Law

	6. Periodo insegnamento
	I semestre

	7. Numero ore insegnamento
	60 ore

	8. Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)
	IUS/18

	9. Numero tot. Crediti Formativi Universitari (CFU / ECTS)
	9 CFU

	10. Cognome e nome 
	Maria Pia Baccari

	11. E-mail da pubblicare sul web
	mpbaccari@gmail.com

	12. Contenuti del corso                        Massimo 1900 caratteri, spazi inclusi 
	Italiano
Il corso di Diritto romano ha per oggetto lo studio delle fonti romane per la comprensione dell’odierno sistema giuridico romano-germanico e per la critica delle concezioni statualistiche. Una parte del corso verterà su temi attinenti prevalentemente la positio di studi privatistica (30 ore) una parte la positio di studi pubblicistica (30 ore).

Il corso verterà essenzialmente sui seguenti temi: ius publicum e ius privatum (in particolare ius naturale, ius civile, ius gentium); populus Romanus; ius Romanum e iura populi Romani; homines (e problema dei “diritti soggettivi”); libertas (il problema dell’individualismo); cives e peregrini (il problema della cittadinanza); nati e concepiti (qui in utero est: il diritto alla vita); universitates (il problema delle persone giuridiche).
Saranno organizzati “Incontri seminariali” su “Libertà di coscienza” e “Ulpiano pioniere dei diritti umani?”

Nell’ambito del corso sarà organizzata una “clinica legale” (cfr. F. Carnelutti): “Diritto degli appalti: dalla locatio operis al diritto contemporaneo” avente ad oggetto la lettura, lo studio ed il commento delle fonti giuridiche romane in materia di locatio operis. 

Saranno esaminati i casi concreti indagati dai giuristi romani, le soluzioni dagli stessi elaborate e le medesime o analoghe fattispecie, in materia di appalti di opere pubbliche, sottoposte all’attenzione degli operatori del diritto di oggi [quali, ad esempio, la prestazione di cautiones e garanzie da parte dell’aggiudicatario, la responsabilità dell’appaltatore (cfr., ad es., D. 19.2.13.1; D. 19.2.62 ; D. 50.16.5.1), l’ adeguamento dei prezzi (D. 19.2.51.1) e il subappalto].
Per acquisire da 4 a 7 CFU 

Il corso avrà la durata di 30 ore ed avrà per oggetto lo ius publicum romano. In particolare, saranno analizzate le tematiche riguardanti il populus Romanus e la cittadinanza romana. Sarà fatta anche una comparazione con la legge 30 luglio 2002, n. 189 (Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo)  e con alcune sentenze della Corte costituzionale.

	13. 
	Inglese
The Roman Law course pertains to Roman legal sources for understanding the actual Roman Germanic system and in order to criticize the conception of the State as an abstract entity. Part of the course will primarily be about topics concerned with the Private Law (30 hours), and another part about the Public Law (30 hours).

The course will primarily be about the following topics: ius publicum/ius privatum (particularly ius naturale, ius civile, ius gentium); populus Romanus; ius Romanum/iura populi Romani; homines (and the problem of ‘‘subjective rights’’); libertas (the problem of individualism); cives/peregrini (the problem of citizenship); qui in utero est (right of life); universitates (the problem of juridical entities).
The Chair will also organize the following meetings:

· “Freedom of conscience”

· “Ulpian: Pioneer of Human Rights?”

A “legal clinic” (cf F. Carnelutti) “Public Procurement: from Locatio Operis to Contemporary Law” will be part of the course: it will give an overview of Roman legal sources in the field of locatio operis. It will further investigate on the specific cases inquired by the Roman jurists, the solutions developed by them and consequently the same or similar cases brought to the attention of legal professionals today, in public procurement [for example, the provision of cautiones, guarantees placed by the contractor, the contractor’s responsibility (cf., for example, D. 19.2.13.1; D. 19.2.62 ; D. 50.16.5.1), price adjustments (D. 19.2.51.1) and subcontracting].
To acquire from 4 to 7 cfu

The course will last thirty hours and will pertain to Roman ius publicum.

Particularly, the topics concerned with the populus Romanus and Roman citizenship will be analyzed.

A comparison will be made with the law of 30 July 2002, n. 189 (changing rules about immigration and asylum) and with some rulings of the Constitutional Court.

	14. Testi di riferimento
	1) R. Orestano, Il “problema delle persone giuridiche” in diritto romano, I, Giappichelli Torino 1968 

2) W. Waldstein, Scritto nel cuore. Il diritto naturale come fondamento di una società umana, Giappichelli Torino 2014.
Alcune letture consigliate:
- M. P. Baccari, Cittadini popoli e comunione nella legislazione dei secoli IV-VI, II edizione, Giappichelli, Torino 2011.

- P. Catalano, Diritto e persone: studi su origine e attualità del sistema romano, I, Giappichelli Torino 1990.

- F. Gallo, Synallagma e conventio nel contratto: ricerca degli archetipi della categoria contrattuale e spunti per la revisione di impostazioni moderne, I, Giappichelli Torino 1992-1995.

- F. Vallocchia, Collegi sacerdotali e comizi in età repubblicana, Giappichelli Torino 2008
                                                   ***

-  J. Bryce, Studies in History and Jurisprudence, Oxford, 1901
- T. Honorè, Ulpian: Pioneer of Human Rights, Oxford University Press, 2005

- F . Schulz, History of Roman Legal Science, Clarendon Press, Oxford, 1946

Per acquisire da 4 a 7 CFU

Un testo a scelta tra:

- M. P. Baccari, Cittadini popoli e comunione nella legislazione dei secoli IV-VI,2  Giappichelli Torino, 2011.

- P. Catalano, Diritto e persone: studi su origine e attualità del sistema romano, I, Giappichelli Torino 1990.
- W. Waldstein, Scritto nel cuore. Il diritto naturale come fondamento di una società umana, Giappichelli Torino 2014.
Per quanto concerne la scelta di un altro programma d’esame, questo sarà concordato con il docente.

	15. Obiettivi formativi                            Massimo 1900 caratteri, spazi inclusi
	Italiano
Lo scopo dell’insegnamento di Diritto romano, posto al terzo anno della LM,  è quello di sollecitare una ulteriore capacità critica dello studente rispetto a conoscenze già acquisite negli anni di corso precedenti, al fine di costruire una tavola di principi giuridici attorno ai quali tutti i popoli possano convergere.

	16. 
	Inglese
The purpose of Roman law teaching, in the third year of LM, is to solicite a further critical capacity of the student with regard to previous knowledge, acquired years before, in order to develop a set of juridical principles common to all peoples.

	17. Prerequisiti                                               Es. conoscenza di lingue straniere o altro tipo di conoscenze
	È propedeutico l’esame di Istituzioni di diritto romano.

Si ritiene utile la conoscenza della lingua latina.

Coloro i quali non hanno studiato sufficientemente tale lingua sono pregati di segnalarlo al professore che provvederà ad organizzare un Corso da frequentare.

	18. Metodi didattici
	Le lezioni favoriranno l’apprendimento del Diritto romano attraverso la lettura, lo studio ed il commento delle fonti.

Nel corso dell’anno saranno organizzate conferenze e lezioni magistrali che saranno tenute da personalità religiose, accademiche, scientifiche e politiche su temi specifici.

Gli studenti saranno altresì invitati a partecipare a Convegni, compatibilmente con gli orari delle lezioni.

Saranno organizzati Seminari e/o Esercitazioni (clinica legale, vedi supra) su temi specifici utili per indirizzare e orientare gli studenti nell’approfondimento di tematiche particolarmente complesse e attuali, secondo moduli interdisciplinari, organizzati intorno a casi pratici che coinvolgano più materie, in particolare il diritto amministrativo.

	19. Modalità di verifica dell’apprendimento
	Italiano
La prova finale d’esame è orale. Nel corso dell’anno potranno essere effettuate delle verifiche, anche scritte, al mero scopo di agevolare la preparazione dell’esame.

	20. 
	Inglese
The final exam is oral. During the year written papers can be prepared in order to facilitate the preparation of the exam.

	21. Criteri per l’assegnazione dell’elaborato finale
	Consultabili nel sito della LUMSA, pagina del docente.

	22. Requisiti di apprendimento atteso (secondo i descrittori di Dublino):

conoscenza e capacità di comprensione
	Lo studio della disciplina del Diritto romano, dopo quella delle Institutiones, porta il futuro giurista alla conoscenza più approfondita del sistema giuridico-religioso romano. Rilevante ai fini della maggiore comprensione e comparazione è la conoscenza degli altri quattro grandi sistemi giuridici contemporanei mondiali definiti geograficamente e storicamente nonché degli altri ‘diritti’ non riconducibili a questi, come ad esempio, il diritto canonico. Tale studio, svolto anche in relazione ai problemi della vita attuale, permette la comprensione dei principi e dei concetti giuridici del sistema romano, dando avvio al processo di crescita della capacità di comprensione del concetto stesso di ‘sistema giuridico’. Poiché il compito dei giuristi, secondo l’insegnamento antico, è cottidie in melius produci dopo avere affinato la capacità di ‘intellegere’ sarà necessario anche ‘pre-vedere’, traendo dal sistema gli strumenti di difesa per l’uomo.

	23. Requisiti di apprendimento atteso (secondo i descrittori di Dublino):

conoscenza e capacità di comprensione applicate
	· La conoscenza del sistema giuridico-religioso romano, attraverso l’approfondimento delle fonti giuridiche, è finalizzata alla comprensione dell’odierno sistema giuridico romano-germanico e alla critica delle concezioni statualistiche, nonché alla acquisizione, da parte del futuro giurista, dei principi e dei concetti giuridici utili in un mondo quale quello dell’oggi, caratterizzato dalla cd. globalizzazione. La conoscenza dello ius Romanum che comprende lo ius naturale, ius civile e ius gentium, permette al giurista di comprendere le caratteristiche fondanti dei vari ordinamenti e di coglierne tratti comuni e differenze non sulla ‘casistica’ ma sulla base dei principi, onde evitare lo scontro dei diversi sistemi giuridici, cosa diversa dallo scontro di religione o di civiltà.

	24. Requisiti di apprendimento atteso (secondo i descrittori di Dublino):

autonomia di giudizio
	La conoscenza dei principi giuridici che costituiscono la base di numerosi ordinamenti attuali (o che si sono a questi contrapposti) porta il futuro giurista ad analizzare le regole giuridiche secondo la loro adesione (o meno) al concetto di sistema giuridico e conseguentemente ad utilizzare strumenti antichi ancora oggi utili per migliorare la società. In questo modo, l’insieme delle regole che danno vita ad un ordinamento non è acriticamente accettato (e applicato) dal futuro giurista, ma è esaminato, interpretato ed applicato secondo i principi del sistema giuridico.

	25. Requisiti di apprendimento atteso (secondo i descrittori di Dublino):

abilità comunicative
	Lo studio della disciplina, dopo l’acquisizione di un linguaggio giuridico appropriato, permette al futuro giurista la comprensione di principi ed i concetti che lo porteranno ad ampliare la comunicazione e dialogare con i giuristi dei diversi sistemi giuridici e con quelli dei sottosistemi derivanti dal sistema giuridico-religioso romano. Questo permette al futuro giurista di confrontarsi con realtà apparentemente diverse ma riconducibili tutte alle relazioni tra gli homines e, quindi, il popolo dell’ecumene: ad esempio, il concetto di luogo (locus, Ort) è essenziale nella costruzione ‘universalista’ del diritto essendovi una stretta connessione tra i concetti di ius e locus. Dall’uso di questo concetto e di altri concetti concernenti lo ‘spazio’ (urbs, orbis, territorium, origo etc.) dipendono soluzioni quanto a conflitti di norme, acquisto della cittadinanza, diritti dei residenti etc., problemi riguardanti gli stranieri.

	26. Requisiti di apprendimento atteso (secondo i descrittori di Dublino):

capacità di apprendere
	Attraverso lo studio del Diritto romano, il futuro giurista approfondisce la comprensione  delle regole che compongono il diritto, dei nessi profondi esistenti nel sistema e della necessità di costruire attraverso le regole la stessa comunità. Su questa base, il futuro giurista dopo avere compreso il proprio ruolo attivo sia nell’ambito dello ius publicum che dello ius privatum sarà in grado di trovare gli strumenti necessari, attraverso una tavola di principi giuridici che possano costituire i ‘fondamenti del diritto europeo’ intorno ai quali tutti i popoli possano ritrovarsi per la costruzione di una pace universale.
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